
QL EL ELENO 
SUL PARTITO 
DI MAURIZIO 

GIOVANNI EGIDIO 

DOPO quattro giorni inter- 
minabiliin culi:uni abbia-
mo avuto di fronte agli oc- 

chi chissà quante volteti viso rag-
giante di Maurizio e n ei p ensieri ii 
dilagante sconforto di saperlo 
dentro a quella bara, dunque do-
po quattro giorni odiosi, ecco af-
fiorare qualche goccia di veleno 
nella coda di questo lungo ed 
estenuante addio. Ovvero il ser-
peggiare di una tesi che vorrebbe 
il povero Cev vittima del suo par-
tito, che addirittura l' avrebbe.  vo-
luto fare fuori dalla corsa a sinda-
co. Come se di colpo tutti si fosse-
ro dimenticati il buco nero nei 
quale il Pd precipitò il giorno in 
cui Cevenini disse stop, trovan-
dosi costretto ad aprire una du-
rissima fase di scontro interno 
per scegliere il nuovo candidato 
che non c'era, conle primarie slit-
tate a gennaio e il panico di come 
gestirle. 

Con tutto limale che si può vo-
lere al Pd (quasi uno sport nazio-
nale), davvero un'accusa gratui-
ta. E spudoratamente falsa. Se 
poi si vuole sostenere che dopo 
l'abbandono Cevenini meritasse 
di più di un do ppio incarico (con-
sigliere in Comune e in Regione), 
se ne può discutere. Consci però 
di essere alle prese con un puro 
senno del poi e soprattutto di es-
sere di fronte a situazioni che non 
sono nemmeno minimamente 
commensurabili al gesto tragico 
con cui Maurizio ha drammati-
camentecieciso di togliersila vita, 

No, il Pd non tramò affatto 
contro dilui, anche se certamen-
te si divise e discusse quando fu 
proposto come candidato. An-
che tra i democratici americani 
c'era chi non voleva Obama e 
preferiva la Clinton., Figuriamoci 
se a Bologna erano tutti compat-
ti per Cevenini. Poi, presala deci-
sione, chi era contrario lo ri:trias e, 
ma il partito lavorò per sostener-
lo ;  com'era logico che fosse. Ma 
purtroppo Cevenini non resse il 
peso della candidatura. Dieci 
giorni dopo aver "alzato il brac-
cio", si ammalò. E lì inizio a sca-
vare il suo buco nero. Se si vuole 
dare una colpa al Pd, diamogli 
questa. Averlo caricato di un pe-
so troppo grosso. Almeno così di-
scutiamo di qualcosa, anziché di 
niente. 
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